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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO           (Sa l 24, 15-16) 

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, per-

ché libera dal laccio i miei piedi. Volgiti a me e 

abbi misericordia, Signore, perché sono povero 

e solo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                                    A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Siamo figli di Dio, ma ogni giorno speri-

mentiamo la nostra fragilità e la nostra infedel-

tà all’alleanza. Riconosciamo nella verità del 

nostro cuore le nostre colpe per ripercorrere il 

sentiero della vita. 

 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C. Signore, che ci indichi la strada della vera 

gioia, abbi pietà di noi.            A - Signore, pietà 

C - Cristo, che nell’acqua e nello Spirito ci hai 

rigenerato a tua immagine, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che mandi il tuo Spirito per farci 

diventare veri a doratori del Padre, abbi pietà 

di noi.                                         A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci 

hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, 

la preghiera e le opere di carità fraterna; guar-

da a noi che riconosciamo la nostra miseria e, 

poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci 

sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

RITI DI INTRODUZIONE 

Gesù, rivestendosi di tutta l’autorità di vero profeta 

del Padre suo, purifica il tempio. I Giudei comprendo-

no quanto Gesù ha fatto e gli chiedono un segno della 

sua verità. Chi conosce i profeti sa che segno della loro 

verità è la parola vera che essi dicevano come vera 

voce del Dio vivente. Gesù però il segno lo dona: “Voi 

distruggete questo tempio e io in tre giorni lo farò ri-

sorgere”. Non è Gesù che deve distruggere il tempio. 

Sono loro che lo distruggeranno. Ecco il vero segno di 

Cristo Gesù. Rivela ai Giudei cosa essi faranno di Lui, 

lo distruggeranno. Noi sappiamo come questa distru-

zione è avvenuta: attraverso la crocifissione. La parola 

è una. È vera la prima parte. È vera anche la seconda. 

Gesù è veramente risorto il terzo giorno. Loro lo han-

no distrutto e Lui è risorto. Questo segno però non ha 

convinto i Giudei ed essi sono rimasti nella loro incre-

dulità. Non si sono aperti alla fede. Gesù però il segno 

lo ha dato. Lui dice una parola che infallibilmente si 

compie. Solo dopo la sua risurrezione i discepoli com-

prendono quanto oggi Gesù profetizza al suo popolo.  

Mons. Costantino Di Bruno 

QUALE SEGNO CI MOSTRI PER FARE QUESTE COSE?   
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gna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli.                           A - Amen 
 

oppure: 

C - Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; pie-

ga i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci 

la sapienza della croce, perché, liberati dal pec-

cato, che ci chiude nel nostro egoismo, ci apria-

mo al dono dello Spirito per diventare tempio 

vivo del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...                                                      A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                    (Es 20,1-17)  

La legge fu data per mezzo di Mosè. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste paro-

le: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 

uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione ser-

vile: Non avrai altri dèi di fronte a me.  

Non ti farai idolo né immagine alcuna di quan-

to è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sul-

la terra, né di quanto è nelle acque sotto la ter-

ra. Non ti prostrerai davanti a loro e non li ser-

virai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un 

Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei 

figli fino alla terza e alla quarta generazione, 

per coloro che mi odiano, ma che dimostra la 

sua bontà fino a mille generazioni, per quelli 

che mi amano e osservano i miei comandamen-

ti. 

Non pronuncerai invano il nome del Signore, 

tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito 

chi pronuncia il suo nome invano.  

Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. 

Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; ma 

il settimo giorno è il sabato in onore del Signo-

re, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu né tuo 

figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua 

schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che 

dimora presso di te. Perché in sei giorni il Si-

gnore ha fatto il cielo e la terra e il mare e 

quanto è in essi, ma si è riposato il settimo gior-

no. Perciò il Signore ha benedetto il giorno del 

sabato e lo ha consacrato. 

Onora tuo padre e tua madre, perché si prolun-

ghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, tuo 

Dio, ti dà. Non ucciderai. Non commetterai 

adulterio. Non ruberai. Non pronuncerai falsa 

testimonianza contro il tuo prossimo.    

Non desidererai la casa del tuo prossimo.  

Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né 

il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue 

né il suo asino, né alcuna cosa che appartenga 

al tuo prossimo». Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 115(116) 

R/. Signore, tu hai parole di vita eterna 
 

- La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’ani-

ma; la testimonianza del Signore è stabile, ren-

de saggio il semplice. R/. 
 

- I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il 

cuore; il comando del Signore è limpido, illu-

mina gli occhi. R/. 
 

- Il timore del Signore è puro, rimane per sem-

pre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti 

giusti. R/. 
 

- Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, più 

dolci del miele e di un favo stillante. R/. 

 

Seconda Lettura                            (1 Cor 1, 22-25) 

Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli           

uomini, ma, per coloro che sono chiamati, sapienza 

di Dio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i 

Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo 

Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stol-

tezza per i pagani; ma per coloro che sono chia-

mati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di 

Dio e sapienza di Dio.  

Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 

degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più 

forte degli uomini. Parola di Dio.  

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 CANTO AL VANGELO                        (Gv 3,16) 

R/. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito; chiunque crede in lui ha la vita            

eterna.         R/. Lode e onore a te; Signore Gesù! 

 

Vangelo                                             (Gv 2,13-25)  
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 

            A - Gloria a te, o Signore 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì 

a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 

vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 

cambiamonete. Allora fece una frusta di cordi-

celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pe-

core e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambia-

monete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di 

colombe disse: «Portate via di qui queste cose e 

non fate della casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: 

«Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 

«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 

e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero al-

lora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 

in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai ri-

sorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo 

corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i 

suoi discepoli si ricordarono che aveva detto 

questo, e credettero alla Scrittura e alla parola 

detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, du-

rante la festa, molti, vedendo i segni che egli 

compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Ge-

sù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti 

e non aveva bisogno che alcuno desse testimo-

nianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello 

che c’è nell’uomo. Parola del Signore. 

           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, sollecitati dalle parole e 

dai gesti profetici del Signore Gesù, intensifi-

chiamo il nostro cammino di conversione invo-

cando la forza che viene dall’alto.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   

A - Signore, vieni in nostro aiuto  
1. Per tutti i battezzati, vero tempio del Signore, 

perché liberi da ogni idolatria, rendano il culto 

gradito a Dio attraverso una vita secondo giusti-

zia e verità, preghiamo. 

2. Per coloro che il Signore ha chiamato per gui-

dare la sua Chiesa, perché sempre e dovunque, 

con umiltà e coraggio, siano una chiara testimo-

nianza dell’amore di Dio per il suo popolo, pre-

ghiamo. 

3. Per tutti coloro che, per la fragilità della salute 

o la precarietà del lavoro, vivono nell’incertezza 

del domani, perché nella fede e nella cristiana 

solidarietà trovino conforto e speranza, preghia-

mo. 

4. Per noi che abbiamo ascoltato la parola di Dio, 

perché, nella partecipazione alla mensa eucaristi-

ca, troviamo la forza per fare di noi stessi un do-

no reciproco nella carità e nella verità, preghia-

mo.  
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Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Nel nostro itinerario verso la Pasqua, accre-

sci, Signore, la nostra fede, purifica i nostri cuo-

ri, perché, attraverso la pratica di un’autentica 

carità, possiamo rendere il culto a te gradito. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Per questo sacrificio di riconciliazione per-

dona, o Padre, i nostri debiti, e donaci la forza 

di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro 

Signore.                                                 A - Amen 

 

PREFAZIO: Il significato  sp irituale  de lla q ua-

resima 

Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv 2,23) 

Molti, vedendo i segni che Gesù faceva,           

credettero in lui.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane 

del cielo, pegno della tua gloria, fa' che manife-

stiamo nelle nostre opere la realtà presente nel 

sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

ADORARE 

Un rapporto nuovo 

Alcuni raccontano che tra Dio e gli uomini c'è 

un rapporto di dominio: Dio sta in alto, gli           

uomini in basso, Dio dà gli ordini, gli uomini 

obbediscono.  
 

Per alcuni c'è un commercio  tra Dio e gli uo-

mini: Dio è sensibile ai sacrifici, e in particolare 

a quelli terribili, e per attirare la sua attenzione  

basta presentargli del denaro o la preghiera.  

Come se si potesse comprare Dio!  
 

Altri predicano che tra Dio e gli uomini avvie-

ne come in tribunale: Dio è il Giudice Sovrano 

e allora e meglio evitare il minimo errore.  
 

Ma viene Gesù e chiama Dio: Padre! Tutto 

quello che raccontano, diffondono e predicano 

viene gettato nella polvere e capovolto.  

Ormai con Gesù Cristo tra Dio e gli uomini c'è 

solamente e per sempre un rapporto fatto di 

amore filiale, di alleanza molto stretta, e di una 

tenerezza pronta sempre ad accogliere. 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2015 

 

Lunedì 9:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Venerdì 13: ore 09.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Sabato 14: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                    a seguire ore 18.30 Catechesi Parrocchiale 
                      

Domenica 15: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


